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l ’ o r d i n a m e n t o  g i u r i d i c o  e  IL FUNZIONAMENTO 

DELLA COLONIA.

1. Il principio della personalità della legge. Il giudice nazionale. • 2. Il confronto con 
l’ elemento locale. Il moto di attrazione veneziano. - 3. Il principio giuridico della 
coordinazione dei nuclei coloniali.

1. —  La libertas giuridica coloniale possiede due fonti princi­
palissime : nel regime di personalità della legge e nel regime del 
giudice nazionale (1).

La personalità della legge è la consacrazione della nazionalità 
della legge per cui il cittadino d’ oltremare si sottopone a norme giu­
ridiche che sono l ’ espressione della sua natura e delle sue aspira­
zioni. Se le leggi infatti sono l ’ intima espressione della natura umana, 
poter adottare le proprie leggi significa non solo porre in essere un 
regime corrispondente fautore della libertas, ma diminuire un 
distacco di vita tra il cittadino metropolitano e quello coloniale, di­
stacco che, quanto minore e meno sentito, tanto più facilita lo 
slancio coloniale.

« Facere judicia sua libere et quiete secundum legem et statuto 
eorum, ipsis judicantibus de quacumque causa provocabuntur » : 
queste parole che si leggono nel patto stipulato tra i veneziani ed 
il Principe d ’Antiochia ripetono sinteticamente quel principio che

(1) In un complesso numericamente vastissimo di patti, tregue, trattati, la nostra 
attenzione verrà qui soffermata su alcuni di essi che sono più significativi. Sistemare anche 
sommariamente tale materia è di una difficoltà estrema, qualora non si adotti poi un si­
stema di confronto: metodi esclusivamente più analitici e particolaristici, per quanto uti­
lissimi ad altri fini, portano lo studioso a perdere la visione generale delle forze anima­
trici del primissimo regime coloniale veneziano.

Ogni nucleo coloniale possiede la sua storia e il suo assetto giuridico, che, sulle vie 
del mondo, si plasmano alle più svariate circostanze di luogo, di tempo, di opportunità, 
di eventi. Ma senza dubbio vi è una base comune, vi è una forza comune, vi sono prin­
cipi che, nella evoluzione più o meno rapida, si ripetono. Soltanto con un paziente sistema 
di confronto e di sintesi, congiunto ad un diligente esame dei documenti diplomatici, è 
possibile ricostruire il diritto coloniale veneziano, di cui ora cerchiamo dare alcune 
linee salienti.


